Orientamenti ’91 e autonomia per le scuole dell’infanzia

Appello del “Coordinamento nazionale per le politiche dell’infanzia e della sua  scuola”.

Il Coordinamento nazionale per le politiche dell’infanzia e della sua scuola, considerate le  posizioni assunte dalle organizzazioni sindacali  e dalle associazioni professionali - rappresentate  nel corso delle  audizioni presso la Commissione Istruzione del Senato e nell’incontro con il ministro Moratti intorno alla proposta di riforma del sistema dell’istruzione e della formazione professionale -, intende rilanciare tra i professionisti della scuola e la società tutta un impegno mirato a sostenere l’ identità culturale e pedagogica della scuola dell’infanzia, caratterizzata da un ciclo di completa triennalità quale fondamento di crescita e sviluppo per tutti i bambini e le bambine, all’interno del contesto educativo altamente qualificato delineato dagli Orientamenti del 1991.

Il Coordinamento nazionale coglie positivamente l’apertura del dibattito in seno alla stessa Commissione che riconsidera l’attuale ciclo della scuola dell’infanzia come pienamente rispettoso dell’età evolutiva del bambino, capace di dimostrarsi quale impianto più che valido. Un ciclo pertanto che non necessita dei traumi e degli stravolgimenti che, conseguentemente all’anticipo, spingerebbero – preoccupazione contenuta anche nelle parole del senatore Franco Asciutti, relatore di maggioranza –  la scuola dell’infanzia a una condizione estranea alla tradizione culturale e sociale della scuola del nostro Paese.

Anche alla luce di tali considerazioni, il Coordinamento ritiene insostenibile l’ipotesi di riaprire i termini delle iscrizioni - che consentirebbe  la frequenza dei bambini di due anni e mezzo alla scuola dell’infanzia e di cinque anni e mezzo alla scuola elementare - a partire dall’anno scolastico 2002/2003, in anticipo rispetto all’avvio dell’intero complesso della riforma, creando nelle famiglie aspettative che non potrebbero essere soddisfatte.

Da parte del Coordinamento, infatti, si assume il principio per cui un intervento riformatore del sistema scolastico deve essere avviato nel rispetto dei tempi della scuola stessa e attraverso procedure capaci di valorizzare e sostenere la piena affermazione del progetto integrato di scuola dell’autonomia - quale garanzia di qualità e qualificazione culturale, pedagogica e formativa - che la scuola dell’infanzia ha in anni recenti dimostrato di saper progettare e sviluppare.

Elementi qualificanti il progetto di scuola dell’autonomia sono rappresentati, nello specifico della scuola dell’infanzia, da: 

generalizzazione della qualità del servizio;

eliminazione delle liste di attesa;

organico funzionale al Piano dell’offerta formativa di ciascuna scuola;

tempi adeguati di compresenza degli insegnanti;

valorizzazione delle reciproche responsabilità, in termini di formazione e di raccordo, tra le due fondamentali istituzioni educative: la scuola e la famiglia;

coinvolgimento degli Enti locali al fine dell’attuazione di progetti integrati sul territorio, finalizzati a garantire pienamente i diritti di tutti i bambini a una formazione di qualità. 

Il Coordinamento nazionale per le politiche dell’infanzia e della sua scuola invita, pertanto,  tutti i referenti istituzionali, gli operatori scolastici, le famiglie, i cittadini a considerare gli effetti dei provvedimenti sopra descritti al fine di evitare il rischio che decisioni frettolose e incaute incidano negativamente sul rispetto dei ritmi di sviluppo dei bambini e sul tessuto connettivo della scuola dell’infanzia, svilendo un patrimonio di esperienze qualificate, riconosciute e studiate anche a livello internazionale. Il Coordinamento nazionale invita inoltre tutti gli operatori scolastici ad attivare all’interno delle Istituzioni scolastiche tutte quelle procedure che la scuola dell’autonomia rende possibili per garantire livelli di qualità, valorizzando a tal fine il progetto pedagogico e formativo delineato dagli Orientamenti ’91, rafforzato dalle successive disposizioni legislative sull’autonomia didattica, organizzativa e di ricerca, sperimentazione e sviluppo, quali “colonne” portanti della attuale e apprezzata scuola dell’infanzia  italiana.
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